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ITINERARY a cura di Lorenzo Grasso

L’antica Baiae era 
una lussureggiante 
città romana dove, 
annualmente, i nobili 
patrizi solevano 
passare le loro 
vacanze, baciati dal 
sole ed a mollo nelle 
calde acque termali 
dai tanti benefici. 
La città di Baia era costituita da 
numerose ville monumentali, 
che nulla avevano da invidiare 
a quelle delle vicine Pompei 
ed Ercolano e, al pari loro, 
era ritenuta un paradiso per 
l’ozio, il divertimento e le 
fughe amorose, ma anche 
per la cultura dei letterati 
e dei filosofi che qui 
risiedevano. 
Purtroppo, l’area 
dei Campi Flegrei 
è interessata da 
secoli di fenomeni di 
Bradisismo, ovvero 
dei lenti movimenti 
di sollevamento 
(bradisismo negativo) o di 
abbassamento (bradisismo 
positivo) del terreno, in aree 
localizzate della crosta terrestre, 
ripetibili in cicli quasi costanti nel 
corso del tempo. 
A causa di questi movimenti 
tettonici, l’intera area compresa 
tra Pozzuoli, Capo Miseno, 
Baia e Posillipo, è caratterizzata 
da dissesti idrogeologici che 
modificano il livello del mare 
lungo la costa.

In questo contesto la città di Baia 
ha subìto, nel corso di 2000 
anni, continui innalzamenti ed 
abbassamenti delle acque, che 
pian piano hanno letteralmente 
inghiottito l’intera area urbana. 
Probabilmente fu proprio questa 
la sua fortuna, perché ora 
buona parte dell’abitato può 
presentarsi a noi pressoché 

uguale a com’era in epoca 
romana. 
Difatti, l’area archeologica posta 
a pochi metri di profondità si 
mostra ai turisti con i suoi rettilinei 
di strade lastricate, tracce 
dell’antico porto commerciale 
(comunicante a Nord con 
quello di Capo Miseno dove era 
ormeggiata la flotta imperiale), 
diversi ambienti riconoscibili 
dalle fondamenta, nonché 
l’intero ninfeo dell’Imperatore 
Claudio, con il suo ricco corredo 
di mosaici, sculture e colonne. 
Fortunatamente alcune aree 
dell’antica urbe romana sono 
ancora 
i n 

superficie, 
come le 
t e r m e 
c i t t a d i n e 
e tracce 
dei templi: 
quello di 
Diana e quello 
di Mercurio, 
entrambi voltati a 
cupola.

I primi tentativi di recupero dei 
reperti trasportabili  ebbero 
inizio nel 1920, anno in cui 
questi furono portati in salvo nel 
Castello Aragonese della città 
moderna di Baia e nel Museo 

Archeologico di Napoli, dove 
è stato ricostruito il ninfeo 

imperiale.
Successivamente nel 

1960 furono fatte 
le prime indagini 
t o p o g r a f i c h e 
sul complesso 
subacqueo, le 
quali, ad una 
profondità di 
5-6 m., hanno 
permesso di 

scoprire la 
conformazione e 

lo sviluppo di quella 
che era la ricca città 

della provincia 
romana, con i 
suoi mosaici 
(pressoché 
i n t a t t i ) , 
tracce di 

affreschi e tutto quell’inestimabile 
repertorio di notevole valore 
storico-artistico qui presente.
Oggi la città sommersa di 
Baia è stata riconosciuta come 
area marina protetta, insieme 
all’ecosistema formatosi, istituita 
nel 2002 con decreto congiunto 
del Ministro dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e di 
quello per i Beni e le Attività 
Culturali.
Inoltre, in particolari condizioni 
marittime favorevoli, è possibile 
fare delle immersioni con guide 
competenti, grazie alle quali si 
può visitare il sito. 

Baia è da anni 
meta di numerosi 
studiosi e semplici 
appassionati.

la città di Baia

Considerata 
la piccola 
Atlantide 
italiana:
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Gli assistenti vocali in 
futuro rivoluzioneranno 
il modo con cui le 
persone comunicano.
In particolare, questa tecnolo-
gia troverà un’importante im-
plementazione sia in ambito 
business che in quello consu-
mer.
Già oggi grazie a piattaforma 
come Siri, Alexa e l’Assisten-
te Google le persone possono 
accedere ad uno spicchio di 
futuro quando sarà possibile in-
teragire direttamente con entità 
virtuali che forniranno non solo 
semplici informazioni di base 
ma anche una serie di servizi 
avanzati attraverso una conver-
sazione naturale quasi umana.
Tutto questo è possibile grazie 
all’intelligenza artificiale ed al 
machine learning che progres-
sivamente stanno rendendo gli 
assistenti vocali sempre più pre-
cisi.
Ovviamente, ci vorrà tempo, 
l’evoluzione di queste piattafor-
ma, per quanto possa sembrare 
molto rapida, richiederà ancora 
molto tempo prima che sia in 
grado di garantire un approccio 
davvero naturale.
Del resto, la tecnologia degli 
assistenti vocali è molto giova-
ne e la strada da percorrere è 
ancora molto lunga ed irta di 
ostacoli.
Gli assistenti vocali altro non 
sono che dei sistemi basati 
sull’intelligenza artificiale e sul 
machine learning in grado di 
interagire nella maniera più na-
turale possibile con le persone 
attraverso dei comandi vocali.
Grazie a speciali 
algoritmi sono in grado 
di riconoscere la voce e 
i dialoghi delle persone 
comportandosi di 
conseguenza. 
Grazie al machine learning 
sono anche in grado di impara-
re e di migliorare le loro abilità 
nel corso del tempo. 
La tecnologia di riconoscimento 
vocale è ancora molto giova-
ne ma offre già ottimi risultati 

pratici anche se i dialoghi tra le 
persone e l’operatore virtuale 
risultano essere ancora molto 
schematici e meccanici.
Oggi, gli assistenti vocali reagi-
scono ad un preciso comando 
scegliendo tra un set di rispo-
ste/soluzioni preconfigurate.
Nei sistemi più raffinati le ri-
sposte possono basarsi anche 
sulle abitudini degli utenti che 
l’assistente vocale ha iniziato a 
conoscere.
Il baricentro degli assistenti vo-
cali è la tecnologia di ricono-
scimento vocale senza la quale 
non potrebbero esistere. 
Per quanto questa tecnologia 
sia giovane, in realtà la sua 
prima implementazione risale 
addirittura al 1952 quando 
fu costruito Audrey (Au-
tomatic Digit Recnogni-
zer), un dispositivo per 
il riconoscimento di 
singole cifre parlate. 
Circa 10 anni più 
avanti, al Salone di 
New York del 1964, 
IBM presentò, in-
vece, Shoebox, 
una sorta di 
calcolatore 
controllabi-
le attraver-
so coman-
di vocali. 
Le persone 
potevano ri-
solvere piccoli 
calcoli diretta-
mente comunican-
doli all’apparecchio 
attraverso un microfono. 
Negli anni ’70 si iniziò a stu-
diare con maggiore attenzione 
questa tecnologia ma fu a parti-
re dagli anni ’80 che iniziarono 
a sorgere le prime grandi socie-
tà che si occuparono di ricono-
scimento vocale. 
Con il passare degli anni la 
tecnologia viene sempre più 
affinata e negli anni ’90 il ri-
conoscimento vocale sbarca, 
anche se in maniera “grezza”, 
all’interno dei call center degli 
operatori. 

Grazie 
a questa 
tecnologia, alcuni dei 
più importanti player 
del settore realizzarono 
soluzioni che aiutavano 
le aziende telefoniche 
a gestire le chiamate ai 
call center in base alle 
interazione vocali di chi 
chiamava.
Ma la vera rivoluzione arriva 
con il machine learning e l’in-
telligenza artificiale che hanno 

permesso di migliorare 
drast icamente 

l ’e f f i c ienza 
del ricono-

scimento 
v o c a l e 
renden-
do pos-
sibile la 
nascita 
dei veri 

e propri 
ass i s ten t i 

vocali. 
La prima 
azienda a dare 
un forte impulso 
in tal senso fu 
A p p l e 

che nel 
2 0 1 1 

l a n c i ò 
S i r i 

ancora oggi 
presente in tutti 
i prodotti della 
società. 
Il lancio di que-
sto assistente 
vocale stimolò an-
che altre aziende a 
fare lo stesso. 
Google lancio il suo 
Assistente Google, 
Amazon lanciò Alexa, 
Microsoft presentò 
Cortana e Samsung il 
suo Bixby.

Pensare che l’utilizzo degli 
assistenti vocali si fermi agli 
smartphone e agli smart speaker 
è assolutamente sbagliato. 
Queste piattaforma posseggono 
grandissime potenzialità in tanti 
settori tanto che già oggi si pos-
sono trovare altrove.
In ambito Automotive, per 
esempio, Mercedes ha imple-
mentato nella sua nuova Classe 
A un vero e proprio assistente 
vocale che permette alle perso-
ne di poter gestire alcuni aspetti 
dell’auto direttamente con il solo 
ausilio della voce. 
Anche il settore 
aziendale è mol-
to interessato a 
queste piatta-
forme.
Del resto pro-
prio l’assi-
stenza clienti 
ed i call center 
hanno contribu-
ito allo sviluppo di 
queste soluzioni negli 
anni passati. In futuro, dunque, 
sempre di più le persone avranno 
a che fare con operatori virtua-

li quando contatteranno 
l’assistenza clienti di 

un’azienda. 
Anche la do-

motica è un 
settore po-
tenzialmente 
interessante 
per gli assi-
stenti vocali 

con le persone 
che potranno 

gestire tutti i di-
spositivi smart delle 

abitazioni con la voce. 
Le applicazioni pratiche sono, 
dunque, quasi infinite e nei pros-
simi anni grazie agli assistenti 
vocali si assisterà ad una vera e 
propria rivoluzione in molti am-
biti.

VOCALI
Assistenti
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E' sospesa l'esecuzione del 
provvedimento con il quale a 
febbraio scorso l'Antitrust ha 
sanzionato Ryanair D.A.C. 
e Wizz Air Hungary Airlines 
Ltd rispettivamente con 3 
milioni e 1 milione di euro, 
accertando che le modifiche 
da loro apportate alle regole 
di trasporto del bagaglio a 
mano grande - il trolley - co-
stituissero una pratica com-
merciale scorretta in quanto 
ingannerebbero il consuma-
tore sull'effettivo prezzo del 
biglietto, non includendo piu' 
nella tariffa base il 'bagaglio 
a mano grande'. 
L'ha deciso il Tar del Lazio 
con due ordinanze identiche 
riferite ad altrettanti ricorsi 
proposti dalle due compa-
gnie aeree; confermata l'u-
dienza del 2 ottobre pros-
simo per la trattazione dei 
ricorsi nel merito. 
Complesso l'oggetto dei ri-
corsi, completati nel tempo 
con due motivi aggiunti agli 
stessi. Con le impugnative 
si chiede la sospensione, e 
il successivo annullamento 
in sede di giudizio di meri-
to, del provvedimento con il 
quale l'Antitrust nell'ottobre 
scorso dispose in via cautela-
re la sospensione della nuo-
va policy 'bagagli a mano' 

delle compagnie low-cost. Si 
e' poi arrivati ai primi motivi 
aggiunti ai ricorsi introdutti-
vi, per contestare l'ulteriore 
provvedimento dell'Autorita' 
di contestazione dell'inot-
temperanza alla precedente 
delibera; e fino ad arrivare, 
con i secondi motivi aggiunti, 
a contestare il provvedimen-
to sanzionatorio per pratica 
commerciale scorretta. 
Il Tar con le ordinanze di 
oggi ha ritenuto che "nel bi-
lanciamento degli interessi 
da valutare nelle more della 
discussione del merito" sia 
da ritenere "prevalente allo 
stato quello a mantenere la 
'res adhuc integra', potendo 
il ritorno alla 'vecchia po-
licy' seguito da un eventuale 
accoglimento del gravame 
nel merito, con conseguen-
te reintroduzione di quella 
'nuova', creare disorienta-
mento negli stessi consu-
matori". L'effetto e' che sono 
stati ritenuti sussistenti i pre-
supposti richiesti dalla legge 
"per disporre la sospensione 
cautelare del provvedimen-
to sanzionatorio impugnato 
con i secondi ai motivi ag-
giunti, nella more della trat-
tazione del merito che risulta 
gia' fissata alla data del 2 
ottobre 2019". 

E' annullata l'ordinanza anti-
prostituzione emessa nel no-
vembre scorso dal sindaco di 
Tivoli. 
La sentenza e' del Tar del Lazio, 
pronunciata in accoglimento di 
un ricorso proposto dall'Asso-
ciazione Radicale Certi Diritti e 
dal Comitato per i Diritti Civili 
delle Prostitute. 
Con il ricorso si chiedeva l'an-
nullamento dell'ordinanza del 
sindaco della cittadina alle 

porte di Roma con la quale e' 
stato fatto divieto a chiunque 
su tutto il territorio comunale 
e le sue pubbliche vie - dal 15 
novembre 2018 e fino al 15 
giugno 2019 - "di contattare 
soggetti dediti alla prostituzio-
ne, concordare prestazioni ses-
suali a pagamento, consentire 
la salita sui propri veicoli per le 
descritte finalita', eseguire ma-
novre pericolose o di intralcio 
alla circolazione stradale " e "di 

porre in essere comportamenti 
diretti in modo non equivoco 
a offrire prestazioni sessuali a 
pagamento, assumendo atteg-
giamenti, modalita' comporta-
mentali ovvero indossare ab-
bigliamenti o mostrare nudita' 
che manifestino, inequivocabil-
mente, l'intenzione di adescare 
o di esercitare l'attivita' di me-
retricio". 
Stabilita, inoltre, per la viola-
zione dell'ordinanza, una san-

zione di 500 euro. 
Per il Tar, tra l'altro, le condot-
te vietate e sanzionate "vengo-
no descritte nel provvedimento 
impugnato con un insufficiente 
grado di determinatezza", in 
concreto "non lesive di interessi 
riconducibili alla sicurezza ur-
bana in quanto non dirette in 
modo non equivoco all'eserci-
zio dell'attivita' riguardante le 
prestazioni sessuali a paga-
mento".

Bagaglio a mano

Norma antiprostituzione

a cura di Lorenzo GrassoMONDO

Uno stipendio da 16.500 euro 
per stare due mesi in un letto 
senza alzarsi. No, non si trat-
ta di una bufala e neanche di 
un pesce d'aprile in anticipo: è 
l'offerta di lavoro pubblicata sul 
sito dall'agenzia spaziale tede-
sca Dlr per conto della Nasa e 
dell'European Space Agency. Tra 
tutti i candidati verranno scelti 
24 volontari che dovranno re-
stare sdraiati per tutta la durata 
del testo, non potendosi alzare 
neanche per mangiare o per 
andare in bagno. Lo scopo del 
test è quello di ridurre gli effetti 
negativi dei viaggi spaziali sugli 
astronauti. Quali sono i requisiti 
per candidarsi? Bisogna avere 
tra i 23 e i 55 anni, conoscere 
la lingua tedesca e ovviamente 
godere di una buona salute. I 
candidati durante la selezione 
verranno anche sottoposti ad 
alcune prove psicofisiche. 

Questo studio servirà alla Nasa 
e all'Esa di conoscere gli effetti 
negativi dei viaggi spaziali sugli 
astronauti così da poter trovare 
delle soluzioni per preservare la 
loro salute, soprattutto tenendo 
conto dell'indebolimento mu-
scolare causato dall'assenza di 
gravità. L'esperimento avrà la 
durata di 89 giorni, da settem-
bre a dicembre 2019, che sa-
ranno suddivisi in 15 giorni di 
adattamento e 60 di effettivo 

esperimento, a cui aggiungere i 
14 giorni necessari per la riabi-
litazione. Ovviamente i soggetti 
verranno tenuti sotto controllo 
medico.

Come specificato nel regola-
mento pubblicato dalla Dlr, i 24 
volontari, 12 uomini e 12 don-
ne, dovranno rimanere sdraiati 
per tutta la durata dell'esperi-
mento su un letto particolare, 
con la testa inclinata di 6 gradi. 
Si tratta di una posizione studia-
ta per simulare gli effetti pro-
vocati dall'assenza di gravità, 
come l'intorpidimento e la per-
dita di massa muscolare. I par-
tecipanti potranno ingannare 
il tempo leggendo, ascoltando 
musica, guardando film e tv. Il 
compenso, come annunciato ad 
inizio articolo, sarà di 16.500 
euro per ognuno dei 24 volon-
tari, che riceveranno anche il 
titolo di  "Artificial Gravity Bed 
Rest Study 2019". L'esperimento 
si terrà a Colonia, in Germania. 

Lavoro? Stare a letto
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il Parlamento ha approvato in 
via definitiva una nuova leg-
ge che vieta l'uso di articoli in 
plastica monouso come piatti, 
posate, cannucce e bastoncini 
cotonati. 
La direttiva è stata approvata 
con 560 voti favorevoli, 35 con-
trari e 28 astensioni. I seguenti 
prodotti saranno vietati nell'UE 
entro il 2021: posate di plasti-
camonouso (forchette, coltelli, 
cucchiai e bacchette); piatti di 
plastica monouso; cannucce di 
plastica; bastoncini cotonati fat-
ti di plastica; bastoncini di pla-
stica per palloncini; plasticahe 
ossi-degradabili, contenitori per 
alimenti e tazze in polistirolo 
espanso.

Il 90% delle bottiglie di pla-
stica dovrà essere raccolto 
dagli Stati membri entro il 
2029. Inoltre, le bottiglie di 
plasticadovranno contenere 
almeno il 25% di contenu-
to riciclato entro il 2025 e il 
30% entro il 2030. L'accor-
do rafforza inoltre l'applica-
zione del principio "chi in-
quina paga", introducendo 
una responsabilità estesa 
per i produttori. 
Questo nuovo regime si ap-
plicherà ad esempio ai filtri di 
sigaretta dispersi nell'ambiente 
e agli attrezzi da pesca persi in 
mare, per garantire che i pro-
duttori sostengano i costi della 
raccolta. 

Le nuove norme stabiliscono, 
infine, che l'etichettatura infor-
mativa sull'impatto ambientale 
di disperdere per strada le si-
garette con filtri di plastica sarà 
obbligatoria. 
Ciò dovrà valere anche per altri 
prodotti come bicchieri di plasti-
ca, salviette umidificate e tova-

glioli sanitari.
La relatrice Frédéri-
que Ries (ALDE, 
BE), ha dichiarato: 
"Questa legislazio-
ne ridurrà il danno 
ambientale di 22 
miliardi di euro, 
il costo stimato 
dell ' inquinamento 
da plastica in Euro-
pa fino al 2030. 

L'Europa dispone ora di un mo-
dello legislativo da difendere e 
promuovere a livello interna-
zionale, data la natura globale 
del problema dell'inquinamento 
marino causato dalle materie 
plasticahe. Ciò è essenziale per 
il pianeta."

Stop plastica monouso

La Commissione per i servizi 
e i prodotti dell'Autorità per 
le Garanzie nelle Comunica-
zioni ha sanzionato con oltre 
260mila euro Life 120 Chan-
nel, l'emittente nazionale che 
trasmette quotidianamente 

programmi di presunta in-
formazione scientifica con-
dotti da Adriano Panzironi. 
Il procedimento, si legge in 
una nota dell'Agcom, era 
stato avviato nel mese di 
ottobre 2018 alla luce di di-
verse segnalazioni pervenute 
e delle evidenze emerse dal 
monitoraggio d'ufficio.
L'attività istruttoria ha ac-
certato infatti che l'emitten-
te, attraverso la diffusione 
del format 'Il cerca salute', 
"ha trasmesso informazioni 
pubblicitarie potenzialmen-
te lesive della salute degli 
utenti, tali da diminuire il 
senso di vigilanza e di re-
sponsabilità verso i perico-
li connessi al corretto uso 
dei farmaci, in particolare 
sotto il profilo della manca-

ta assunzione degli stessi, 
o del tipo di alimentazio-
ne da seguire e quindi tali 
da risultare pregiudizievoli 
per la salute dei consuma-
tori/utenti". In particolare, 
anche alla luce del parere 

reso dal Consiglio Superiore 
della Sanità, è emerso che 
il metodo Life 120 risulta 
basato su argomentazioni 
non supportate da evidenza 
scientifica e nega evidenze 
scientifiche già consolida-
te; diffonde informazioni 
non corroborate da alcuna 
evidenza relativamente all' 
associazione causa - effetto 
per alcune malattie e relativi 
fattori di rischio, contribuen-
do alla disinformazione nu-
trizionale.
Tale condotta vìola precise 
disposizioni del Testo unico 
dei servizi di media audio-
visivi (dlgs. n. 177/05) e del 
Codice di autoregolamenta-
zione media e minori in rela-
zione alla presenza, in alcu-
ne puntate, anche di minori.

I Paesi dell'Ue che decidono di 
mantenere l'ora legale dovreb-
bero regolare gli orologi per 
l'ultima volta l'ultima domenica 
di marzo 2021, mentre quel-
li che preferiscono mantenere 
l'ora solare dovrebbero sposta-
re gli orologi per l'ultima volta 
l'ultima domenica di ottobre 
2021. È quanto stabilisce la ri-
soluzione legislativa approvato 
dai deputati con 410 voti a fa-
vore, 192 contrari e 51 asten-
sioni.
 I deputati hanno sostenuto la 
proposta della Commissione di 
porre fine al cambio stagionale 
dell'ora, ma hanno votato per 
rinviare la data dal 2019 al 
2021. 
Gli eurodeputati chiedono inol-
tre che i Paesi UE e la Com-

missione coordinino le loro 
decisioni per garantire che 
l'applicazione dell'ora legale 
in alcuni Paesi e dell'ora solare 
in altri non perturbi il mercato 
interno.
Nella risoluzione si afferma che 
la Commissione può presenta-
re una proposta legislativa per 
rinviare la data di applicazione 
della direttiva fino al un mas-
simo di 12 mesi se ritiene che 
le disposizioni previste possano 
pregiudicare in modo signifi-
cativo e permanente il corretto 
funzionamento del mercato in-
terno.
Il testo approvato rappresenta 
la posizione del Parlamento nei 
futuri negoziati con i ministri 
UE per la formulazione definiti-
va della normativa.

Il diritto di recesso dei consu-
matori in caso di acquisto 'onli-
ne' e' applicabile a un materas-
so la cui pellicola protettiva e' 
stata rimossa dopo la conse-
gna. Lo ha stabilito la Corte 
di Giustizia Ue rilevando che 
'come nel caso di un indumen-
to, si puo' presumere che il pro-
fessionista, mediante una puli-
tura o una disinfezione, sia in 
grado di rendere il materasso 
idoneo a una nuova commer-
cializzazione, senza compro-
mettere le esigenze di protezio-
ne della salute o igieniche'. Si 
tratta di una sentenza destinata 
a intervenire in numerose situa-
zioni commerciali.
Il caso esaminato dalla Corte 
riguarda il signor Sascha Le-
dowski, che aveva acquistato 

un materasso sul sito Internet 
dell'impresa tedesca di vendita 
online Slewo. Al ricevimento del 
bene, aveva rimosso la pellico-
la protettiva, successivamente 
l'aveva restituito chiedendo il 
rimborso del prezzo di acquisto 
di 1.094,52 euro e dei costi di 
restituzione. 
Secondo la Slewo, l'acquirente 
non poteva esercitare il diritto 
di recesso di cui normalmen-
te dispone il consumatore per 
quattordici giorni in caso di 
acquisto online ritenendo che 
la direttiva sui diritti dei consu-
matori escluda i 'beni sigillati 
che non si prestano ad essere 
restituiti per motivi igienici o 
connessi alla protezione della 
salute e sono stati aperti dopo 
la consegna'.

Life 120 channel Fine ora legale

Diritto al recesso

I capelli si preparano a brillare 
sotto la luce dell’imminente primavera. 
Una sforbiciata, 
un movimento inedito, 
qualche ciocca disinvolta 
e il peso dell’inverno 
è già dimenticato.

Se non volete rinunciare a una chioma fluente, il nuovo lungo sceglie un design morbido che 
permette di variare con lo styling all’infinito. La chiave è il taglio ovalizzato sul davanti per 

esaltare volume e movimento. Su questa base, le possibilità si possono riassumere in tre grandi 
filoni. 
“Definito”, grazie al brushing con la spazzola larga, sollevando le radici e aumentando il 
movimento sul ciuffo e ai lati. Indispensabile il contributo delle nuove lacche ultra flessibili 
concepite per conciliare struttura e leggerezza. 
La seconda opzione è il “Mosso”, affidandosi invece alla piastra lisciante per portare le punte 
leggermente ovalizzate sia verso l’interno sia all’esterno, per un effetto morbido su tutte le 
lunghezze. 

Oppure “Wavy”, con onde di diverso diametro, da quelle più chiuse e strutturate per un 
effetto sofisticato, alle “beach” realizzate con uno styler più largo per un effetto glamour, a 

quelle stropicciate tra le dita per un effetto glam rock, sensuale. Se volete aggiungere densità e 
compattezza alla capigliatura, il tocco finale è una spruzzata di spray marino. La riga si confonde tra 

i capelli e il ciuffo si porta tutto di lato per dare volume e pienezza.

Quando la lunghezza si ferma alla nuca, entriamo nel mondo dei carré: è il 
taglio medio che per la prossima stagione regala la più grande offerta di 

possibilità a chi vuole cambiare testa. Sensuale per eccellenza, il bob stile 
Valentina (la protagonista dell’omonima serie di fumetti creata da Guido 
Crepax nel 1965). 
«Questo taglio dà l’immagine di una donna di carattere. È un taglio 
geometrico che ha per protagonista una frangia destrutturata grazie 
alla tecnica del piquetage per dare un effetto tridimensionale e 
focalizzare l’attenzione sullo sguardo». 

Anche per questa scelta, non mancano le varianti di styling: grafico, con 
la frangia sollevata dal viso a creare un ciuffo accentuato e i lati lisciati 

sulle tempie e portati dietro le orecchie con il gel; spettinato, con la frangia 
spostata di lato e le punte lasciate libere di muoversi oppure a tutto volume, 

con l’aiuto del ferro arricciacapelli di diametro largo.

   

  UOMO·DONNA
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L’alternativa al bob, se siete in cerca di un taglio versatile, è il carré boule che si 
alleggerisce sulla nuca e sposta il volume in avanti con un ciuffo scalato e allungato fin 
sotto l’orecchio.  Si presta a variazioni di styling che spaziano dall’effetto design, allo 
spettinato, al voluminoso, con semplici strategie: dall’asciugatura con la spazzola 
rotonda seguendo il verso contrario al naturale movimento dei capelli per ottenere 
più volume, all’applicazione del gel per un effetto scompigliato, al tocco finale con 
un prodotto per modellare le ciocche. 
«L’importanza della frangia vale anche per chi sposa il corto, dove il classico 
taglio boule scopre contorni destrutturati e punta sulla femminilità, grazie all’uso 
dei riflessi per dare luminosità»

CORTO QUASI MEDIO
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•	 L'officina O.M.A.R. è in grado di far fronte a qualsiasi tipo 
di riparazione e attività in tempi molto contenuti, sia su preno-
tazione che in caso di emergenza. 

•	 Ciò è reso possibile grazie ad un orario esteso di apertura, 
alla possibilità di reperire ricambi 24 ore su 24 e ad una squa-
dra pronto intervento in caso di emergenza. 

•	 Per i clienti in attesa della riparazione è disponibile una salet-
ta, un distributore di bevande, snack e caffè e una toilette con 
doccia. 

•	 La OMAR esegue lavori di carrozzeria su telai e componenti 
meccanici con sabbiatura, verniciatura, piccoli allestimenti e 
personalizzazioni. 

•	 Dal 2005 abbiamo iniziato la vendita e l'assistenza dei pneu-
matici per auto, veicoli commerciali e autocarri. 

•	 Siamo in grado di far fronte a tutte le esigenze e le richieste dei 
clienti. 

•	 Presso la nostra organizzazione è possibile usufruire di tutta 
l'esperienza maturata negli anni nel campo dell'oleodinamica 
per la realizzazione di impianti e movimentazioni idrauliche in 
genere. 

•	 Costruiamo tubi per impianti ad alta e bassa pressione e ci av-
valiamo di un ben assortito magazzino di raccorderie e acces-
sori oleodinamici. 

•	 Realizziamo e mettiamo in opera impianti pneumatici legati al 
mondo del trasporto per qualsiasi esigenza dei nostri clienti. 

•	 Siamo specializzati nell'assistenza degli impianti frenanti e 
nella revisione delle valvole aria. 

•	 Grazie alle nuove attrezzature di cui siamo dotati possiamo 
intervenire e riparare tutti i nuovi sistemi elettronici di frenatura 
come ABS/EBS e sospensioni pneumatiche. 

•	 Nell'ottica di un servizio a 360 gradi per i nostri clienti, la 
nostra officina è in grado di porre in opera vari sistemi di co-
pertura per cassoni fissi, ribaltabili e casse scarrabili. 

•	 Ritenendo che sia di naturale importanza il fattore ricam-
bi a magazzino, la OMAR grazie al proprio magazzino 
riesce a soddisfare le riparazioni più comuni avendo a 
disposizione pezzi di ricambio originali e sistemi infor-
matici per la ricerca e gestione dei particolari. Inoltre 
avendo stretto accordi con i suoi principali fornitori 

riesce a reperire tutti i componenti non dispo-
nibili nel giro di poche ore.

           ALCUNI DATI:
•	 Superficie coperta; mq 1600

Nr Buche: 1 + 4 colonne mobili
Nr Camion ospitabili all'interno:10
Nr Camion ospitabili all'esterno:20

       
ATTREZZATURE SPECIFICHE
•	 - sistemi pneumatici 			 

- sistemi idraulici 				  
- meccanici e elettronici.

•	 Linee di revisione con banchi prova 
freni e prova giochi per il controllo 
e le revisioni annuali di motoveicoli, 
autovetture e autocarri.

•	 Sistema laser per il controllo 
dell'allineamento e convergenza degli 
assali.

•	 Stazione di ricarica impianti 
di climatizzazione.

•	 Riparazioni veicoli industriali
•	 Servizio assistenza 24h
•	 Centro revisioni mctc
•	 Carrozzeria
•	 Assistenza pneumatici
•	 Elettrauto
•	 Oleodinamica
•	 allestimenti

Da qualche mese siamo inoltre
OFFICINA AUTORIZZATA
NEW HOLLAND

O.M.A.R. Officina Veicoli Industriali 
Via dei Tessitori, 14 Orvieto (TR)
Tel. 0763 316284 – 339 8490905 – Fax 0763 316007 
amministrazione@officinaomar.it - www.officinaomar.it 
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Opportunità
IMMOBILIARI

Per info: 338 7726694 - 348 422 6734

In fase di realizzazione Castiglione in Teverina in posizione 
panoramica e silenziosa N.4 unità bifamiliari 100mq circa + ampio 
garage 60mq circa, giardino di pertinenza, terrazza e portico.
€ 180.000

Casale in pietra di grande fascino ubicato nella campagna 
Castiglione in Teverina
da € 250.000

Casale in pietra - Orvieto - mq300 parzialmente ristrutturato
€ 150.000

Casale immerso nella campagna di Castiglione in Teverina 
con splendida vista panoramica
da € 220.000

Porzione di casale - Bagnoregio - mq130 parzialmente ristrutturato
€ 80.000

Prossima realizzazione Castiglione in Teverina  N.2 
Bifamiliari 150mq su due livelli + seminterrato Giardino di 300mq, 
ottime finiture. 
€ 190.000



Dove la natura migliora la cosmetica
Where nature enhances cosmetics

Luogo ideale dove ritrovare
energia e vitalità

per il corpo e per la mente,
480 mq progettati e realizzati per

o�rire una pausa di puro benessere.

An ideal location to re-energize
your body and mind, our innovative spa

consists of 480 square meters,
designed and dedicated
for your total wellbeing.

#altaroccawineresort

Cosmetica naturale tra oliveti e vigneti
Natural skincaren among olive groves and vineyards

Altarocca Wine Spa
Rocca Ripesena, 62 · 05018 Orvieto TR · ITALY · Tel. +39 0763 344210  ·  +39 0763 617291

www.altaroccawineresort.com

A DIFFERENT WAY TO RELAX

UN MODO DIVERSO DI RILASSARSI


